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LEGGE 16 aprile 2002, n. 62.

Modifiche ed integrazioni alle disposizioni di legge relative al pro-
cedimento elettorale.

(Pubblicata nella Gazzetta Ufficiale - Serie Generale n. 89 del 16 aprile 2002)

Art. 1.
(Prolungamento dell'orario di votazione)

1. – 9. (Omissis).
10. All’articolo 47, decimo comma, del testo unico delle leggi per la 

composizione e la elezione degli organi delle Amministrazioni comunali, di 
cui al decreto del Presidente della Repubblica 16 maggio 1960, n. 570 (1), e 
successive modificazioni, le parole: «alle ore sei» sono sostituite dalle seguenti: 
«alle ore otto».

11. All’articolo 48, primo comma, del citato testo unico di cui al decreto 
del Presidente della Repubblica n. 570 del 1960 (2), le parole: «Alle ore sei del 
giorno fissato per la votazione,» sono sostituite dalle seguenti: «Alle ore otto 
della domenica fissata per l’inizio della votazione,».

12. All’articolo 52, secondo comma, del citato testo unico di cui al decre-
to del Presidente della Repubblica n. 570 del 1960 (3), le parole: «fino alle ore 
14;» sono sostituite dalle seguenti: «fino alle ore 15;».

13. L’articolo 11 della legge 25 marzo 1993, n. 81, è sostituito dal 
seguente:

«Art. 11. - (Durata delle operazioni di voto e di scrutinio). – I. Le opera-
zioni di voto per le elezioni del sindaco, del consiglio comunale, del presidente 
della provincia e del consiglio provinciale, ai sensi degli articoli 51 e 52 del 
testo unico delle leggi per la composizione e la elezione degli organi delle 
amministrazioni comunali, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 
16 maggio 1960, n. 570 (4), si svolgono, sia in occasione del primo turno di 
votazione, sia in caso di ballottaggio, dalle ore 8 alle ore 22 della domenica e 
dalle ore 7 alle ore 15 del lunedì successivo.

2. Dichiarata chiusa la votazione, il presidente del seggio, dopo aver 
proceduto ad effettuare le operazioni previste dall’articolo 53 del citato testo 
unico di cui al decreto del Presidente della Repubblica n. 570 del 1960 (5), dà 
inizio alle operazioni per lo spoglio delle schede.».

(1) – Pagina 150.
(2) – Pagina 151.
(3) – Pagina 154.
(4) – Pagine 153 e 154.
(5) – Pagina 154.
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Art. 2.
(Cabine elettorali)

1. All’articolo 42 del citato testo unico di cui al decreto del Presidente 
della Repubblica n. 361 del 1957, il quinto comma è sostituito dal seguente:

«Ogni sala, salva comprovata impossibilità logistica, deve avere quattro 
cabine di cui una destinata ai portatori di handicap. Le cabine sono collocate in 
maniera da rimanere isolate e sono munite di un riparo. che assicura la segre-
tezza del voto.».

2. All’articolo 37 del citato testo unico di cui al decreto del Presidente della 
Repubblica n. 570 del 1960, il quarto comma è sostituito dal seguente:

«Ogni sala, salva comprovata impossibilità logistica, deve avere quattro 
cabine di cui una destinata ai portatori di handicap. Le cabine sono collocate in 
maniera da rimanere isolate e sono munite di un riparo che assicura la segretez-
za del voto.».

Art. 3.
(Adeguamento degli onorari spettanti

ai componenti degli Uffici elettorali di sezione)

1. L’articolo 1 della legge 13 marzo 1980, n. 70, è sostituito dal seguente:
«Art 1. – 1. In occasione di tutte le consultazioni elettorali, con esclu-

sione di quelle per l’elezione dei rappresentanti dell’Italia al Parlamento euro-
peo, al presidente dell’ufficio elettorale di sezione è corrisposto, dal comune nel 
quale l’ufficio ha sede, un onorario fisso forfettario di euro 150, oltre al tratta-
mento di missione, se dovuto, nella misura corrispondente a quella che spetta 
ai dirigenti dell’amministrazione statale.

2. A ciascuno degli scrutatori ed al segretario dell’ufficio elettorale di 
sezione, il comune nel quale ha sede l’ufficio elettorale deve corrispondere un 
onorario fisso forfettario di euro 120.

3. Per ogni elezione da effettuare contemporaneamente alla prima e 
sino alla quinta, gli onorari di cui ai commi 1 e 2 sono maggiorati, rispettiva-
mente, di euro 37 e di euro 25. In caso di contemporanea effettuazione di più 
consultazioni elettorali o referendarie, ai componenti degli uffici elettorali di 
sezione possono riconoscersi fino ad un massimo di quattro maggiorazioni.

4. Al presidente ed ai componenti del seggio speciale di cui all’articolo 
9 della legge 23 aprile 1976, n. 136, spetta un onorario fisso forfettario, quale 
che sia il numero delle consultazioni che hanno luogo nei medesimi giorni, 
rispettivamente di euro 90 e di euro 61.

5. In occasione di consultazioni referendarie, gli onorari dei componen-
ti degli uffici elettorali di sezione sono determinati come segue:

a) gli importi di cui ai commi 1 e 2 sono determinati, rispettivamen-
te, in euro 130 ed in euro 104;
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b) gli importi di cui al comma 3 sono determinati, rispettivamente, 
in euro 33 ed in euro 22;

c) gli importi di cui al comina 4 sono determinati, rispettivamente, 
in euro 79 ed in euro 53.

6. In occasione di consultazioni per l’elezione dei rappresentanti del-
l’Italia al Parlamento europeo, gli onorari dei componenti degli uffici elettorali 
di sezione sono deterrninpti come segue:

a) gli importi di cui ai commi 1 e 2 sono determinati, rispcttivamen-
td, in euro 120 ed in euro 96;

b) gli importi di cui al comma 4 sono determinati. rispettivamente, 
in euro 72 ed in euro 49».

2. Le misure degli onorari dei componenti degli uffici elettorali di sezione 
previste dal presente articolo sono aggiornate con le modalità indicate dall’ar-
ticolo I della legge 4 aprile. 1985, n. 117. Le cifre risultanti sono arrotondate, 
per eccesso, all’unità di euro.

3. Il Governo, entro sei mesi dalla data di entrata in vigore della presente 
legge, è autorizzato ad adottare un regolamento ai sensi dell’articolo 17, com-
nia 2, della legge 23 agosto 1988, n. 400, per la revisione delle disposizioni 
concernenti la determinazione dei compensi e del trattamento di missione 
spettanti ai componenti degli organi collegiali preposti allo svolgimento dei 
procedimenti elettorali, prevedendo che i compensi siano stabiliti cori decreto 
del Ministro dell’interno, di concerto con il Ministro dell’economia e delle 
finanze, e fissando i criteri ai quali deve attenersi il decreto medesimo. Dalla 
data di entrata in vigore del regolamento sono abrogate tutte le disposizioni di 
legge con esso incompatibili.

(Omissis)

Art. 6.
(Entrata in vigore)

1. La presente legge entra in vigore il giorno successivo a quello della sua 
pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale.
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Legge 5 febbraio 2003, n. 17

Nuove norme per l’esercizio del diritto di voto da parte degli elet-
tori affetti da grave infermità 

(Pubblicata nella Gazzetta Ufficiale n. 33 del 10 febbraio 2003)

Art. 1

1. All’articolo 55, secondo comma, del testo unico delle leggi recanti 
norme per la elezione della Camera dei deputati, di cui al decreto del Presidente 
della Repubblica 30 marzo 1957, n. 361, e all’articolo 41, secondo comma, 
del testo unico delle leggi per la composizione e la elezione degli organi delle 
amministrazioni comunali, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 16 
maggio 1960, n. 570, le parole: “nel comune” sono sostituite dalle seguenti: “in 
un qualsiasi comune della Repubblica”.

2. All’articolo 55 del citato testo unico di cui al decreto del Presidente 
della Repubblica n. 361 del 1957, e all’articolo 41 del citato testo unico di cui 
al decreto del Presidente della Repubblica n. 570 del 1960, è aggiunto, in fine, 
il seguente comma:

“L’annotazione del diritto al voto assistito, di cui al secondo comma, 
è inserita, su richiesta dell’interessato, corredata della relativa documenta-
zione, a cura del comune di iscrizione elettorale, mediante apposizione di 
un corrispondente simbolo o codice, nella tessera elettorale personale, nel 
rispetto delle disposizioni vigenti in materia di riservatezza personale ed in 
particolare della legge 31 dicembre 1996, n. 675, e successive modificazio-
ni” (1).

(1) –  A decorrere dal 1° gennaio 2004 sono in vigore le disposizioni del decreto legislativo 
30 giugno 2003, n. 196 (Codice in materia di protezione dei dati personali), con contestuale abroga-
zione della legge 675/1996 citata nel testo.
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Decreto-legge 3 gennaio 2006, n. 1 (*). 

Disposizioni urgenti per l’esercizio domiciliare del voto per taluni elet-
tori, per la rilevazione informatizzata dello scrutinio e per l’ammissione ai 
seggi di osservatori OSCE, in occasione delle prossime elezioni politiche.

(Pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 2 del 3 gennaio 2006)

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA

Visti gli articoli 77 e 87 della Costituzione;

Ritenuta la straordinaria necessità ed urgenza di assicurare l’esercizio del 
diritto di voto per gli elettori affetti da gravi patologie che comportano una 
dipendenza vitale da apparecchiature elettromedicali tale da renderne impos-
sibile il trasferimento dalla propria dimora, nonché di consentire una parziale 
rilevazione informatizzata degli esiti dello scrutinio nelle elezioni politiche del 
2006 e l’accesso agli uffici elettorali di sezione ad osservatori elettorali della 
Organizzazione per la sicurezza e la cooperazione in Europa (OSCE);

Vista la deliberazione del Consiglio dei ministri, adottata nella riunione 
del 29 dicembre 2005;

Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei ministri e del Ministro 
dell’interno, di concerto con i Ministri per l’innovazione e le tecnologie, per le 
riforme istituzionali e la devoluzione, della salute, della giustizia, degli affari 
esteri e per gli italiani nel Mondo;

Emana

il seguente decreto-legge:

Art. 1

Voto domiciliare per elettori in dipendenza vitale da apparecchiature elettromedicali

1. Gli elettori affetti da gravi infermità, tali da impedirne l’allontanamen-
to dall’abitazione in cui dimorano, che si trovino in condizioni di dipendenza 
continuativa e vitale da apparecchiature elettromedicali sono ammessi al voto 
nella predetta dimora.

(*) – Convertito, con modificazioni, dalla legge 27 gennaio 2006, n. 22, pubblicata nella 
Gazzetta Ufficiale n. 23 del 28 gennaio 2006.
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2. Le disposizioni del presente articolo si applicano in occasione delle 
elezioni della Camera dei deputati, del Senato della Repubblica, dei membri 
del Parlamento europeo spettanti all’Italia e delle consultazioni referendarie 
disciplinate da normativa statale. Per le elezioni dei presidenti delle province e 
dei consigli provinciali, dei sindaci e dei consigli comunali, le disposizioni del 
presente articolo si applicano soltanto nel caso in cui l’avente diritto al voto 
domiciliare dimori nell’ambito del territorio, rispettivamente, del comune o 
della provincia per cui è elettore.

3. Gli elettori di cui al comma 1 devono far pervenire, non oltre il quin-
dicesimo giorno antecedente la data della votazione, al sindaco del comune 
nelle cui liste elettorali sono iscritti, una dichiarazione attestante la volontà di 
esprimere il voto presso l’abitazione in cui dimorano, indicandone il comple-
to indirizzo. A tale dichiarazione devono essere allegati la copia della tessera 
elettorale ed un certificato medico rilasciato dal funzionario medico, designato 
dai competenti organi dell’Azienda sanitaria locale, da cui risulti l’esistenza di 
un’infermità fisica che comporta la dipendenza continuativa e vitale da apparec-
chiature elettromedicali, tale da impedire all’elettore di recarsi al seggio.

4. Ove sulla tessera elettorale dell’elettore di cui al comma 1 non sia già 
inserita l’annotazione del diritto al voto assistito, il certificato di cui al comma 
3 attesta l’eventuale necessità di un accompagnatore per l’esercizio del voto.

5. Il sindaco, appena ricevuta la documentazione di cui al comma 3, pre-
via verifica della sua regolarità e completezza, provvede:

a) ad includere i nomi degli elettori ammessi al voto a domicilio in 
appositi elenchi distinti per sezioni; gli elenchi sono consegnati, nelle ore anti-
meridiane del giorno che precede le elezioni, al presidente di ciascuna sezione, 
il quale, all’atto stesso della costituzione del seggio, provvede a prenderne nota 
sulla lista elettorale sezionale;

b) a rilasciare ai richiedenti un’attestazione dell’avvenuta inclusione negli 
elenchi;

c) a pianificare e organizzare, sulla base delle richieste pervenute, il sup-
porto tecnico-operativo a disposizione degli uffici elettorali di sezione per la 
raccolta del voto domiciliare.

6. Per gli elettori ammessi al voto a domicilio presso una dimora ubicata 
in un comune diverso da quello d’iscrizione nelle liste elettorali, il sindaco del 
comune d’iscrizione, oltre agli adempimenti di cui alle lettere a) e b) del comma 
5, comunica i relativi nominativi ai sindaci dei comuni ove avviene la raccolta 
del voto a domicilio. Questi ultimi provvedono a predisporre i conseguenti 
elenchi da consegnare, nelle ore antimeridiane del giorno che precede le ele-
zioni, ai presidenti degli uffici elettorali di sezione nelle cui circoscrizioni sono 
ubicate le dimore degli elettori ammessi al voto a domicilio.

7. Il voto viene raccolto, durante le ore in cui è aperta la votazione, dal 
presidente dell’ufficio elettorale di sezione nella cui circoscrizione è ricompre-
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sa la dimora espressamente indicata dall’elettore nella dichiarazione di cui al 
comma 3, con l’assistenza di uno degli scrutatori del seggio, designato con 
sorteggio, e del segretario (1). Alle operazioni di raccolta del voto a domicilio 
possono partecipare i rappresentanti di lista che ne facciano richiesta.

8. Il presidente dell’ufficio elettorale di sezione cura, con ogni mezzo 
idoneo, che siano assicurate la libertà e la segretezza del voto nel rispetto delle 
esigenze connesse alla condizione di salute dell’elettore.

9. Le schede votate sono raccolte e custodite dal presidente dell’ufficio 
elettorale di sezione in uno o più plichi distinti, nel caso di più consultazioni 
elettorali, e sono immediatamente riportate presso l’ufficio elettorale di sezione 
per essere immesse nell’urna o nelle urne destinate alle votazioni, previo riscon-
tro del loro numero con quello degli elettori che sono stati iscritti nell’apposito 
elenco. I nominativi degli elettori il cui voto è raccolto a domicilio da parte del 
presidente di un ufficio elettorale di sezione diverso da quello d’iscrizione ven-
gono iscritti in calce alla lista stessa e di essi è presa nota nel verbale.

(Omissis)

(1) Il primo periodo del comma 7 del presente art. 1 è stato così sostituito dalla legge di 
conversione 27 gennaio 2006, n. 22.
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Decreto-legge 15 febbraio 2008, n. 24 (*)

Disposizioni urgenti per lo svolgimento delle elezioni politiche ed 
amministrative nell’anno 2008 

(Pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 40 del 16 febbraio 2008) 

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA

Visti gli articoli 77 e 87 della Costituzione;

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 6 febbraio 2008, n. 19, 
recante scioglimento del Senato della Repubblica e della Camera dei deputati;

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 6 febbraio 2008, n. 20, 
recante convocazione dei comizi per le elezioni della Camera dei deputati e del 
Senato della Repubblica;

Vista  la normativa vigente in materia elettorale;

Ritenuta la straordinaria necessità ed urgenza di consentire lo svolgimen-
to del turno annuale ordinario delle elezioni amministrative nell’anno 2008 
contestualmente alle elezioni politiche, nonché di garantire l’esercizio del voto 
dei cittadini temporaneamente all’estero per motivi di servizio o di missioni 
internazionali;

Ritenuta, inoltre, la necessità ed urgenza di adottare misure per la funzio-
nalità del procedimento elettorale, anche per quanto concerne il procedimento 
di scrutinio del voto degli elettori italiani residenti all’estero, nonché di con-
sentire l’accesso agli uffici elettorali di sezione ad osservatori elettorali della 
Organizzazione per la sicurezza e la cooperazione in Europa (OSCE);

Viste le deliberazioni del Consiglio dei Ministri, adottate nelle riunioni 
del 14 e del 15 febbraio 2008;

Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei Ministri e del Ministro 
dell’interno, di concerto con i Ministri per i rapporti con il Parlamento e le 
riforme istituzionali, degli affari esteri, della giustizia, della difesa e dell’econo-
mia e delle finanze;

Emana

il seguente decreto-legge :

Omissis

(*) Il presente decreto-legge è stato convertito, con modificazioni, dalla legge 27 febbraio 
2008, n. 30, pubblicata nella Gazzetta Ufficiale n. 51 del 29 febbraio 2008. I primi quattro ar-
ticoli sono omessi in quanto riguardano lo svolgimento delle elezioni della Camera dei deputati 
e del Senato della Repubblica, da tenersi, contemporaneamente alle elezioni amministrative, nei 
giorni 13 e 14 aprile 2008. 
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Art. 5

Turno annuale ordinario delle elezioni amministrative nell’anno 2008

1. Le elezioni dei presidenti delle province, dei consigli provinciali, dei 
sindaci e dei consigli comunali si svolgono, limitatamente al turno annuale 
ordinario del 2008, tra il 1° aprile ed il 15 giugno.

2. In occasione del turno elettorale di cui al comma 1, il termine indicato 
dall’articolo 2 della legge 7 giugno 1991, n. 182, e successive modificazioni, è 
posticipato al 27 febbraio 2008 e le dimissioni del sindaco e del presidente della 
provincia presentate al consiglio nei sette giorni successivi alla data del decreto 
di scioglimento delle Camere diventano, in deroga a quanto previsto dall’arti-
colo 53, comma 3, del testo unico delle leggi sull’ordinamento degli enti locali 
di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, efficaci ed irrevocabili il 
26 febbraio 2008.

3. Le dimissioni presentate anteriormente al predetto periodo e non anco-
ra efficaci ed irrevocabili diventano efficaci ed irrevocabili il 26 febbraio 2008.

4. I comuni sciolti ai sensi dell’articolo 143 del decreto legislativo 18 ago-
sto 2000, n. 267, sono inseriti nel turno elettorale di cui al comma 1, qualora 
il periodo di durata della gestione commissariale si concluda entro il termine 
antecedente a quello fissato per la votazione.

Omissis

Art. 8

Entrata in vigore

1. Il presente decreto entra in vigore il giorno successivo a quello della sua 
pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana e sarà presenta-
to alle Camere per la conversione in legge. 
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Allegato A

MODALITÀ DI ESPRESSIONE DEL VOTO

PER L’ELEZIONE DIRETTA

DEL PRESIDENTE DELLA PROVINCIA

E DEL CONSIGLIO PROVINCIALE

E S E M P L I F I C A Z I O N I





259ELEZIONE DEL PRESIDENTE DELLA PROVINCIA E DEL CONSIGLIO PROVINCIALE

NOME E COGNOME

CANDIDATO ALLA CARICA DI PRESIDENTE DELLA PROVINCIA

NOME E COGNOME

CANDIDATO ALLA CARICA DI PRESIDENTE DELLA PROVINCIA

1
NOME E COGNOME

(candidato alla carica di consigliere provinciale)

2
NOME E COGNOME

(candidato alla carica di consigliere provinciale)

3
NOME E COGNOME

(candidato alla carica di consigliere provinciale)

Il voto va al gruppo n. 1 ed ai candidati a consigliere ed a presidente 
della provincia ad esso collegati (art. 74, comma 5, primo e terzo periodo, del 
decreto legislativo n. 267/00).

NOME E COGNOME

CANDIDATO ALLA CARICA DI PRESIDENTE DELLA PROVINCIA

NOME E COGNOME

CANDIDATO ALLA CARICA DI PRESIDENTE DELLA PROVINCIA

1
NOME E COGNOME

(candidato alla carica di consigliere provinciale)

2
NOME E COGNOME

(candidato alla carica di consigliere provinciale)

3
NOME E COGNOME

(candidato alla carica di consigliere provinciale)

Il voto si attribuisce al candidato a consigliere votato, al gruppo n. 1 e 
al candidato a presidente della provincia ad esso collegato (art. 5, comma 2, 
del D.P.R. 28 aprile 1993, n. 132).

NOME E COGNOME

CANDIDATO ALLA CARICA DI PRESIDENTE DELLA PROVINCIA

NOME E COGNOME

CANDIDATO ALLA CARICA DI PRESIDENTE DELLA PROVINCIA

1
NOME E COGNOME

(candidato alla carica di consigliere provinciale)

2
NOME E COGNOME

(candidato alla carica di consigliere provinciale)

3
NOME E COGNOME

(candidato alla carica di consigliere provinciale)

Il voto va al gruppo n. 1 ed ai candidati a presidente della provincia e 
a consigliere ad esso collegati (art. 74, comma 5, secondo e terzo periodo, del 
decreto legislativo n. 267/00).
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NOME E COGNOME

CANDIDATO ALLA CARICA DI PRESIDENTE DELLA PROVINCIA

NOME E COGNOME

CANDIDATO ALLA CARICA DI PRESIDENTE DELLA PROVINCIA

1
NOME E COGNOME

(candidato alla carica di consigliere provinciale)

2
NOME E COGNOME

(candidato alla carica di consigliere provinciale)

3
NOME E COGNOME

(candidato alla carica di consigliere provinciale)

Il voto va solo al candidato alla carica di presidente della provin-
cia (art. 74, comma 5, quarto e quinto periodo, del decreto legislativo 
n. 267/00).

NOME E COGNOME

CANDIDATO ALLA CARICA DI PRESIDENTE DELLA PROVINCIA

NOME E COGNOME

CANDIDATO ALLA CARICA DI PRESIDENTE DELLA PROVINCIA

1
NOME E COGNOME

(candidato alla carica di consigliere provinciale)

2
NOME E COGNOME

(candidato alla carica di consigliere provinciale)

3
NOME E COGNOME

(candidato alla carica di consigliere provinciale)

La scheda è nulla per l’impossibilità nelle elezioni provinciali di espri-
mere voto disgiunto, dando cioè la preferenza ad un candidato a presidente 
della provincia e, contemporaneamente, ad un gruppo collegato ad altro can-
didato a presidente (art. 74, comma 5, del decreto legislativo n. 267/00).
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NOME E COGNOME

CANDIDATO ALLA CARICA DI PRESIDENTE DELLA PROVINCIA

NOME E COGNOME

CANDIDATO ALLA CARICA DI PRESIDENTE DELLA PROVINCIA

1
NOME E COGNOME

(candidato alla carica di consigliere provinciale)

2
NOME E COGNOME

(candidato alla carica di consigliere provinciale)

3
NOME E COGNOME

(candidato alla carica di consigliere provinciale)

La scheda contiene voti nulli quanto ai candidati alla carica di consigliere 
provinciale perché la volontà dell’elettore si è espressa in modo non univoco 
(art. 69, primo comma, T.U. n. 570/60 e art. 74, comma 5, primo periodo, 
del decreto legislativo n. 267/00). Infatti non si possono votare più gruppi 
di candidati: essi, anche se collegati con il medesimo candidato a presidente, 
sono comunque in competizione tra di loro.

Invece il voto è univoco ed è quindi valido per il candidato alla carica di presi-
dente della provincia collegato ai medesimi gruppi.

ELEZIONE DEL PRESIDENTE DELLA PROVINCIA E DEL CONSIGLIO PROVINCIALE

NOME E COGNOME

CANDIDATO ALLA CARICA DI PRESIDENTE DELLA PROVINCIA

NOME E COGNOME

CANDIDATO ALLA CARICA DI PRESIDENTE DELLA PROVINCIA

1
NOME E COGNOME

(candidato alla carica di consigliere provinciale)

2
NOME E COGNOME

(candidato alla carica di consigliere provinciale)

3
NOME E COGNOME

(candidato alla carica di consigliere provinciale)

La scheda contiene voti nulli quanto ai candidati alla carica di consi-
gliere provinciale non essendo applicabile alle elezioni provinciali l’art. 57, 
penultimo comma, del D.P.R. 16 maggio 1960, n. 570; infatti, tecnicamen-
te, nelle elezioni provinciali non si esprime voto di preferenza, tanto che l’art. 
74, comma 5, primo periodo, del decreto legislativo n. 267/00, identifica il 
segno sul simbolo direttamente come voto per il candidato a consigliere.

Invece il voto è univoco ed è quindi valido per il candidato alla carica di presi-
dente della provincia collegato ai medesimi gruppi.
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NOME E COGNOME

CANDIDATO ALLA CARICA DI PRESIDENTE DELLA PROVINCIA

NOME E COGNOME

CANDIDATO ALLA CARICA DI PRESIDENTE DELLA PROVINCIA

1
NOME E COGNOME

(candidato alla carica di consigliere provinciale)

2
NOME E COGNOME

(candidato alla carica di consigliere provinciale)

3
NOME E COGNOME

(candidato alla carica di consigliere provinciale)

La scheda è nulla, perchè la volontà dell’elettore non si è espressa in 
maniera univoca avendo contrassegnato sia il simbolo di un gruppo di candi-
dati consiglieri provinciali collegati a un candidato alla carica di presidente 
della provincia, sia il candidato nel collegio appartenente ad un gruppo di 
candidati consiglieri collegati ad un altro candidato presidente. 

NOME E COGNOME

CANDIDATO ALLA CARICA DI PRESIDENTE DELLA PROVINCIA

NOME E COGNOME

CANDIDATO ALLA CARICA DI PRESIDENTE DELLA PROVINCIA

1

2
NOME E COGNOME

(candidato alla carica di consigliere provinciale)

3
NOME E COGNOME

(candidato alla carica di consigliere provinciale)

Il voto deve intendersi attribuito al solo candidato presidente e non 
anche al gruppo di candidati alla carica di consigliere provinciale, in quanto 
il predetto gruppo non è rappresentato nel collegio uninominale provinciale 
da alcun candidato consigliere.
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NOME E COGNOME

CANDIDATO ALLA CARICA DI PRESIDENTE DELLA PROVINCIA

NOME E COGNOME

CANDIDATO ALLA CARICA DI PRESIDENTE DELLA PROVINCIA

1
NOME E COGNOME

(candidato alla carica di consigliere provinciale)

2
NOME E COGNOME

(candidato alla carica di consigliere provinciale)

3
NOME E COGNOME

(candidato alla carica di consigliere provinciale)

è valido solo il voto al candidato alla carica di presidente della provincia; 
sono nulli i voti ai gruppi di candidati alla carica di consigliere provinciale, 
perchè l’elettore non si è espresso, sui gruppi stessi, in maniera univoca (art. 
74, comma 5, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267; art. 6, comma 4, 
del D.P.R. n. 132/1993 e art. 69, primo comma, del T.U. n. 570/1960).

NOME E COGNOME

CANDIDATO ALLA CARICA DI PRESIDENTE DELLA PROVINCIA

NOME E COGNOME

CANDIDATO ALLA CARICA DI PRESIDENTE DELLA PROVINCIA

1

2 3

La scheda, relativa al turno di ballottaggio, è nulla, perchè, nel turno di 
ballottaggio stesso, sebbene la competizione sia tra i due candidati alla carica 
di presidente della provincia, l’apposizione di un segno di voto su un contras-
segno facente parte dello schieramento opposto rispetto a quello del candi-
dato presidente prescelto rende non univoca la volontà espressa dall’elettore 
(art. 74, comma 10, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267 e art. 69, 
primo comma, del T.U. n. 570/1960). 

4

ELEZIONE DEL PRESIDENTE DELLA PROVINCIA E DEL CONSIGLIO PROVINCIALE
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Allegato B

MODALITÀ DI ESPRESSIONE DEL VOTO

PER L’ELEZIONE DIRETTA

DEL SINDACO

E DEL CONSIGLIO COMUNALE

NEI COMUNI CON POPOLAZIONE

SUPERIORE A 15.000 ABITANTI

E S E M P L I F I C A Z I O N I
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NOME E COGNOME

CANDIDATO ALLA CARICA DI SINDACO

NOME E COGNOME

CANDIDATO ALLA CARICA DI SINDACO

1 TIZIO
(Voto di preferenza per un candidato alla carica di consigliere comunale)

2
(Voto di preferenza per un candidato alla carica di consigliere comunale)

3
(Voto di preferenza per un candidato alla carica di consigliere comunale)

TIZIO è candidato a consigliere della lista n. 1: il voto va alla lista n. 1, 
al candidato a sindaco ad essa collegato e a TIZIO (art. 72, comma 3, terzo 
periodo e 73, comma 3, del decreto legislativo n. 267/00).

NOME E COGNOME

CANDIDATO ALLA CARICA DI SINDACO

NOME E COGNOME

CANDIDATO ALLA CARICA DI SINDACO

1
(Voto di preferenza per un candidato alla carica di consigliere comunale)

2
(Voto di preferenza per un candidato alla carica di consigliere comunale)

3
(Voto di preferenza per un candidato alla carica di consigliere comunale)

Il voto va alla lista n. 1 e al candidato a sindaco ad essa collegato 
(art. 72, comma 3, terzo periodo del decreto legislativo n. 267/00).

ELEZ. SINDACO E CONSIGLIO NEI COMUNI CON POPOLAZIONE SUPERIORE A 15.000 AB.
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NOME E COGNOME

CANDIDATO ALLA CARICA DI SINDACO

NOME E COGNOME

CANDIDATO ALLA CARICA DI SINDACO

1
(Voto di preferenza per un candidato alla carica di consigliere comunale)

2
(Voto di preferenza per un candidato alla carica di consigliere comunale)

3
(Voto di preferenza per un candidato alla carica di consigliere comunale)

Valido il voto alla lista n. 1 ed al candidato a sindaco collegato con le 
liste 2 e 3 (art. 72, comma 3, terzo e quarto periodo, del decreto legislativo 
n. 267/00).

NOME E COGNOME

CANDIDATO ALLA CARICA DI SINDACO

NOME E COGNOME

CANDIDATO ALLA CARICA DI SINDACO

1 TIZIO
(Voto di preferenza per un candidato alla carica di consigliere comunale)

2
(Voto di preferenza per un candidato alla carica di consigliere comunale)

3
(Voto di preferenza per un candidato alla carica di consigliere comunale)

TIZIO è candidato a consigliere della lista n. 1, il voto va alla lista n. 1, 
a TIZIO e al candidato a sindaco collegato con le liste 2 e 3 (artt. 72, comma 
3, terzo e quarto periodo, e 73, comma 3 del decreto legislativo n. 267/00).

ALLEGATO B - MODALITÀ DI ESPRESSIONE DEL VOTO
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NOME E COGNOME

CANDIDATO ALLA CARICA DI SINDACO

NOME E COGNOME

CANDIDATO ALLA CARICA DI SINDACO

1 TIZIO
(Voto di preferenza per un candidato alla carica di consigliere comunale)

2
(Voto di preferenza per un candidato alla carica di consigliere comunale)

3
(Voto di preferenza per un candidato alla carica di consigliere comunale)

TIZIO è candidato a consigliere della lista n. 1: il voto va alla lista 
n. 1, al candidato a sindaco ad essa collegato e a TIZIO (art. 6, comma 1, del 
D.P.R. 28 aprile 1993, n. 132).

NOME E COGNOME

CANDIDATO ALLA CARICA DI SINDACO

NOME E COGNOME

CANDIDATO ALLA CARICA DI SINDACO

1 TIZIO
(Voto di preferenza per un candidato alla carica di consigliere comunale)

2
(Voto di preferenza per un candidato alla carica di consigliere comunale)

3
(Voto di preferenza per un candidato alla carica di consigliere comunale)

TIZIO è candidato a consigliere della lista n. 1: il voto va alla lista 
n. 1, al candidato a sindaco ad essa collegato e ovviamente a TIZIO (art. 5, 
comma 1, del D.P.R. 28 aprile 1993, n. 132).

ELEZ. SINDACO E CONSIGLIO NEI COMUNI CON POPOLAZIONE SUPERIORE A 15.000 AB.
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NOME E COGNOME

CANDIDATO ALLA CARICA DI SINDACO

NOME E COGNOME

CANDIDATO ALLA CARICA DI SINDACO

1
(Voto di preferenza per un candidato alla carica di consigliere comunale)

2
(Voto di preferenza per un candidato alla carica di consigliere comunale)

3
(Voto di preferenza per un candidato alla carica di consigliere comunale)

Il voto va solo al candidato a sindaco collegato alla lista n. 1 (art. 6, 
comma 3, del D.P.R. n. 132/93).

NOME E COGNOME

CANDIDATO ALLA CARICA DI SINDACO

NOME E COGNOME

CANDIDATO ALLA CARICA DI SINDACO

1 CAIO
(Voto di preferenza per un candidato alla carica di consigliere comunale)

2
(Voto di preferenza per un candidato alla carica di consigliere comunale)

3
(Voto di preferenza per un candidato alla carica di consigliere comunale)

CAIO è candidato a consigliere della lista n. 2: è valido il voto a CAIO, 
alla lista n. 2 e al candidato sindaco collegato alla lista n. 2 (art. 59, ottavo 
comma, del T.U. n. 570/1960..

ALLEGATO B - MODALITÀ DI ESPRESSIONE DEL VOTO
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NOME E COGNOME

CANDIDATO ALLA CARICA DI SINDACO

NOME E COGNOME

CANDIDATO ALLA CARICA DI SINDACO

1 TIZIO
(Voto di preferenza per un candidato alla carica di consigliere comunale)

2
(Voto di preferenza per un candidato alla carica di consigliere comunale)

3
(Voto di preferenza per un candidato alla carica di consigliere comunale)

TIZIO è candidato a consigliere della lista n. 1: il voto va a TIZIO, 
alla lista n. 1 e al candidato a sindaco ad essa collegato (art. 57, penultimo 
comma, del T.U. n. 570/60).

NOME E COGNOME

CANDIDATO ALLA CARICA DI SINDACO

NOME E COGNOME

CANDIDATO ALLA CARICA DI SINDACO

1 TIZIO
(Voto di preferenza per un candidato alla carica di consigliere comunale)

2
(Voto di preferenza per un candidato alla carica di consigliere comunale)

3
(Voto di preferenza per un candidato alla carica di consigliere comunale)

TIZIO è candidato a consigliere della lista n. 1: la scheda è nulla per-
ché la volontà dell’elettore si è espressa in modo non univoco (art. 69, primo 
comma, del T.U. n. 570/60).

ELEZ. SINDACO E CONSIGLIO NEI COMUNI CON POPOLAZIONE SUPERIORE A 15.000 AB.
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NOME E COGNOME

CANDIDATO ALLA CARICA DI SINDACO

NOME E COGNOME

CANDIDATO ALLA CARICA DI SINDACO

1
(Voto di preferenza per un candidato alla carica di consigliere comunale)

2 TIZIO
(Voto di preferenza per un candidato alla carica di consigliere comunale)

3
(Voto di preferenza per un candidato alla carica di consigliere comunale)

TIZIO è candidato a consigliere della lista n. 1: valido il voto a TIZIO, 
alla lista n. 1 e al candidato a sindaco collegato con le liste nn. 2 e 3 (art. 72, 
comma 3, terzo e quarto periodo, del decreto legislativo n. 267/00 e art. 57, 
secondo comma, del T.U. n. 570/60).

NOME E COGNOME

CANDIDATO ALLA CARICA DI SINDACO

NOME E COGNOME

CANDIDATO ALLA CARICA DI SINDACO

1 1
(Voto di preferenza per un candidato alla carica di consigliere comunale)

2
(Voto di preferenza per un candidato alla carica di consigliere comunale)

3
(Voto di preferenza per un candidato alla carica di consigliere comunale)

Valido il voto di lista e valido il voto al candidato a sindaco collegato 
alla lista n. 1; è nullo il voto di preferenza perché la legge non consente di 
esprimerlo numericamente (artt. 72, comma 3, terzo periodo e 73, comma 3, 
del decreto legislativo n. 267/00).

ALLEGATO B - MODALITÀ DI ESPRESSIONE DEL VOTO
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NOME E COGNOME

CANDIDATO ALLA CARICA DI SINDACO

NOME E COGNOME

CANDIDATO ALLA CARICA DI SINDACO

1 1
(Voto di preferenza per un candidato alla carica di consigliere comunale)

2
(Voto di preferenza per un candidato alla carica di consigliere comunale)

3
(Voto di preferenza per un candidato alla carica di consigliere comunale)

La scheda è nulla perché la legge non consente di esprimere la preferen-
za apponendo numeri (art. 73, comma 3, terzo periodo, del decreto legislati-
vo n. 267/00 e art. 69 del T.U. n. 570/60).

NOME E COGNOME

CANDIDATO ALLA CARICA DI SINDACO

NOME E COGNOME

CANDIDATO ALLA CARICA DI SINDACO

1
(Voto di preferenza per un candidato alla carica di consigliere comunale)

2
(Voto di preferenza per un candidato alla carica di consigliere comunale)

3
(Voto di preferenza per un candidato alla carica di consigliere comunale)

È valido solo il voto al candidato a sindaco collegato con la lista n. 1; 
nullo il voto alle liste (art. 6, comma 3, del D.P.R. 132/93 e art. 69, primo 
comma, del T.U. n. 570/60).

ELEZ. SINDACO E CONSIGLIO NEI COMUNI CON POPOLAZIONE SUPERIORE A 15.000 AB.
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È valido solo il voto al candidato a sindaco collegato con la lista n. 1; 
sono nulli i voti alle liste, perchè l’elettore non si è espresso, sulle liste stesse, 
in maniera univoca (art. 6, comma 3, del D.P.R. n. 132/1993 e art. 69, primo 
comma, del T.U. n. 570/1960).

La scheda, relativa al turno di ballottaggio, è nulla, perchè, nel turno di 
ballottaggio stesso, sebbene la competizione sia tra i due candidati alla carica 
di sindaco, l’apposizione di un segno di voto su un contrassegno facente parte 
dello schieramento opposto rispetto a quello del candidato sindaco prescelto 
rende non univoca la volontà espressa dall’elettore (art. 72, comma 8, del 
decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267 e art. 69, primo comma, del T.U. 
n. 570/1960). 

NOME E COGNOME

CANDIDATO ALLA CARICA DI SINDACO

NOME E COGNOME

CANDIDATO ALLA CARICA DI SINDACO

1

2 3 4

NOME E COGNOME

CANDIDATO ALLA CARICA DI SINDACO

NOME E COGNOME

CANDIDATO ALLA CARICA DI SINDACO

1
(Voto di preferenza per un candidato alla carica di consigliere comunale)

2
(Voto di preferenza per un candidato alla carica di consigliere comunale)

3
(Voto di preferenza per un candidato alla carica di consigliere comunale)

ALLEGATO B - MODALITÀ DI ESPRESSIONE DEL VOTO
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Allegato C

MODALITÀ DI ESPRESSIONE DEL VOTO

PER L’ELEZIONE DIRETTA DEL SINDACO

E DEL CONSIGLIO COMUNALE

NEI COMUNI CON POPOLAZIONE

SINO A 15.000 ABITANTI

E S E M P L I F I C A Z I O N I
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NOME E COGNOME

NOME E COGNOME

(CANDIDATO ALLA CARICA DI SINDACO)

(CANDIDATO ALLA CARICA DI SINDACO)

(Voto di preferenza per un candidato alla carica di consigliere)

2

(Voto di preferenza per un candidato alla carica di consigliere)

1

Valido il voto alla lista n. 1 e al candidato a sindaco ad essa collegato 
(art. 71, comma 5, primo periodo, del decreto legislativo n. 267/00).

NOME E COGNOME

NOME E COGNOME

(CANDIDATO ALLA CARICA DI SINDACO)

(CANDIDATO ALLA CARICA DI SINDACO)

TIZIO
(Voto di preferenza per un candidato alla carica di consigliere)

2

(Voto di preferenza per un candidato alla carica di consigliere)

1

TIZIO è candidato a consigliere della lista n. 1. Il voto va alla lista  
n. 1, al candidato a sindaco ad essa collegato ed a TIZIO (art. 6, comma 1, 
del D.P.R. 28 aprile 1993, n. 132).

ELEZ. SINDACO E CONSIGLIO NEI COMUNI CON POPOLAZIONE SINO A 15.000 AB.
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NOME E COGNOME

NOME E COGNOME

(CANDIDATO ALLA CARICA DI SINDACO)

(CANDIDATO ALLA CARICA DI SINDACO)

TIZIO
(Voto di preferenza per un candidato alla carica di consigliere)

2

(Voto di preferenza per un candidato alla carica di consigliere)

1

TIZIO è candidato a consigliere della lista n.1. Il voto va alla lista n. 1, 
al candidato a sindaco ad essa collegato ed a TIZIO (art. 71, comma 5, primo 
e secondo periodo, del decreto legislativo n. 267/00).

NOME E COGNOME

NOME E COGNOME

(CANDIDATO ALLA CARICA DI SINDACO)

(CANDIDATO ALLA CARICA DI SINDACO)

(Voto di preferenza per un candidato alla carica di consigliere)

2

TIZIO
(Voto di preferenza per un candidato alla carica di consigliere)

1

TIZIO è candidato a consigliere della lista n. 1. Valido il voto alla lista 
n. 1, al candidato a sindaco ad essa collegato ed a TIZIO (art. 71, comma 5, 
primo periodo, del decreto legislativo n. 267/00 e art. 57, secondo comma, 
del T.U. n. 570/60).

ALLEGATO C - MODALITÀ DI ESPRESSIONE DEL VOTO
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NOME E COGNOME

NOME E COGNOME

(CANDIDATO ALLA CARICA DI SINDACO)

(CANDIDATO ALLA CARICA DI SINDACO)

1

(Voto di preferenza per un candidato alla carica di consigliere)

2

TIZIO
(Voto di preferenza per un candidato alla carica di consigliere)

TIZIO è candidato a consigliere della lista n.1.Il voto va a TIZIO, 
alla lista n. 1 e al candicato a sindaco collegato alla lista n. 1 (art. 59, ottavo 
comma, T.U. n. 570/1960.

NOME E COGNOME

NOME E COGNOME

(CANDIDATO ALLA CARICA DI SINDACO)

(CANDIDATO ALLA CARICA DI SINDACO)

(Voto di preferenza per un candidato alla carica di consigliere)

2

TIZIO
(Voto di preferenza per un candidato alla carica di consigliere)

1

TIZIO è candidato a consigliere della lista n. 1. La scheda è nulla per-
ché la volontà dell’elettore si è manifestata in  modo non univoco (art. 64, 
comma 1, del T.U. n. 570/60).

ELEZ. SINDACO E CONSIGLIO NEI COMUNI CON POPOLAZIONE SINO A 15.000 AB.



280

TIZIO è candidato a consigliere della lista n.1. Il voto va alla lista n. 1, 
al candidato a sindaco ad essa collegato ed a TIZIO (art. 6, comma 1, D.P.R. 
n. 132/93 e art. 57, penultimo comma, del T.U. n. 570/60).

NOME E COGNOME

NOME E COGNOME

(CANDIDATO ALLA CARICA DI SINDACO)

(CANDIDATO ALLA CARICA DI SINDACO)

1

TIZIO
(Voto di preferenza per un candidato alla carica di consigliere)

2

(Voto di preferenza per un candidato alla carica di consigliere)

TIZIO è candidato a consigliere della lista n. 1. La scheda è nulla, 
perché la volontà dell’elettore si è manifestata in modo non univoco avendo 
votato due candidati a sindaco (art. 64, comma 1, del T.U. n. 570/60).

NOME E COGNOME

NOME E COGNOME

(CANDIDATO ALLA CARICA DI SINDACO)

(CANDIDATO ALLA CARICA DI SINDACO)

1

TIZIO
(Voto di preferenza per un candidato alla carica di consigliere)

2

(Voto di preferenza per un candidato alla carica di consigliere)

ALLEGATO C - MODALITÀ DI ESPRESSIONE DEL VOTO
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TIZIO è candidato a consigliere della lista n.1. La scheda è nulla per 
l’impossibilità, nei comuni con popolazione sino a 15.000 abitanti, di espri-
mere la preferenza per un candidato a sindaco non collegato con la lista vota-
ta (art. 71, comma 5, del decreto legislativo n. 267/00).

NOME E COGNOME

NOME E COGNOME

(CANDIDATO ALLA CARICA DI SINDACO)

(CANDIDATO ALLA CARICA DI SINDACO)

1

3
(Voto di preferenza per un candidato alla carica di consigliere)

2

(Voto di preferenza per un candidato alla carica di consigliere)

NOME E COGNOME

NOME E COGNOME

(CANDIDATO ALLA CARICA DI SINDACO)

(CANDIDATO ALLA CARICA DI SINDACO)

1

TIZIO
(Voto di preferenza per un candidato alla carica di consigliere)

2

(Voto di preferenza per un candidato alla carica di consigliere)

La scheda è nulla, perché l’invalidità dell’espressione della preferenza 
non consente di attribuire tale voto ad alcuna lista o candidato a sindaco 
(art. 71, comma 4, secondo periodo del decreto legislativo n. 267/00 e art. 64 
del T.U. n. 570/60).

ELEZ. SINDACO E CONSIGLIO NEI COMUNI CON POPOLAZIONE SINO A 15.000 AB.
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NOME E COGNOME

NOME E COGNOME

(CANDIDATO ALLA CARICA DI SINDACO)

(CANDIDATO ALLA CARICA DI SINDACO)

1

TIZIO
(Voto di preferenza per un candidato alla carica di consigliere)

CAIO

2

(Voto di preferenza per un candidato alla carica di consigliere)

TIZIO e CAIO sono candidati della lista n. 1. Il voto va alla lista n. 1, 
al candidato a sindaco ad essa collegato ed a TIZIO. È nulla la preferenza per 
CAIO (art. 57, ultimo comma, del D.P.R. 16 maggio 1960, n. 570).

NOME E COGNOME

NOME E COGNOME

(CANDIDATO ALLA CARICA DI SINDACO)

(CANDIDATO ALLA CARICA DI SINDACO)

1

TIZIO
(Voto di preferenza per un candidato alla carica di consigliere)

2

(Voto di preferenza per un candidato alla carica di consigliere)

TIZIO è candidato a consigliere della lista n. 1. Il voto va alla lista 
n. 1 al candidato a sindaco ad essa collegato ed a TIZIO (art. 5, comma 1, del 
D.P.R. 28 aprile 1993, n. 132).

ALLEGATO C - MODALITÀ DI ESPRESSIONE DEL VOTO
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NOME E COGNOME

NOME E COGNOME

(CANDIDATO ALLA CARICA DI SINDACO)

(CANDIDATO ALLA CARICA DI SINDACO)

1

TIZIO
(Voto di preferenza per un candidato alla carica di consigliere)

2

(Voto di preferenza per un candidato alla carica di consigliere)

TIZIO è candidato della lista n. 2. Valido il voto al candidato a sindaco 
collegato alla lista n. 1 e alla lista n. 1 stessa; è nulla la preferenza per TIZIO 
(art. 6, comma 2, del D.P.R. n. 132/93 e art. 57, quarto comma, del T.U. 
n. 570/60).

ELEZ. SINDACO E CONSIGLIO NEI COMUNI CON POPOLAZIONE SINO A 15.000 AB.

NOME E COGNOME

(CANDIDATO ALLA CARICA DI SINDACO)

NOME E COGNOME

(CANDIDATO ALLA CARICA DI SINDACO)

1

2

La scheda, relativa al turno di ballottaggio, è nulla, perchè, fermo 
restando che nel turno di ballottaggio stesso la competizione è tra i due can-
didati alla carica di sindaco che nel primo turno hanno conseguito, in parità 
fra di essi, il maggior numero di voti, i due segni di voto tracciati rendono 
non univoca la volontà espressa dall’elettore (art. 71, comma 6, del decreto 
legislativo 18 agosto 2000, n. 267; art. 6, comma 2, del D.P.R. n. 132/1993 
e art. 69, primo comma, del T.U. n. 570/1960). 
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